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 Calendario Parrocchiale da Domenica 21 gennaio a Domenica 28 gennaio 2024 

Parrocchia San Michele Arcangelo 

Via Canova, 16 Rho ( MI ) Segreteria : tel  02 99760950  

Orari :  da lun a ven : 9,15 / 11,15           

Don Paolo Gessaga:  cell 3755167657        

Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

Domenica 21 gennaio  
III DOPO L’EPIFANIA 

Ore   8,30  Santa Messa                           def.  Antonio, Mario, Agnese 
                  al termine catechismo III e V elementare 
Ore 18,30  Santa Messa                           def.   

Lunedì 22 gennaio 
  SAN VINCENZO 

Ore   8,30  Santa Messa                           def.   

Martedì 23 gennaio  
 PER L’UNITÀ DEI 

CRISTIANI 
Ore   8,30  Santa Messa                           def.   

 Mercoledì 24 gennaio  
SAN FRANCESCO  

DI SALES 
Ore   8,30  Santa Messa                           def. Fam. Magni   

Giovedì 25 gennaio 
CONVERSIONE 
DI SAN PAOLO 

Ore   8,30  Santa  Messa                          def.   
Ore 15,30  Adorazione Eucaristica, Vespri e Benedizione  

Venerdì 26 gennaio 
 SANTI TIMOTEO 

E TITO 

Ore   8,30  Santa Messa                           def.  Fam. Serventi 
Ore 14,00  Pranzo preadolescenti. Segue catechismo 

Sabato 27 gennaio  
SANT’ANGELA  

MERICI 

Ore   8,30  Santa Messa 
Ore 18,30  Santa Messa vigiliare a San Martino                     def. Francesco, 
                                                                             Domenico, Anna, Giuseppe 

Domenica 28 gennaio  
SANTA FAMIGLIA  

DI NAZARET 

Ore   8,30  Santa Messa                           def. Ambrogio, Rosa, Nella,  
                                                                        Marziano, Alfredo   
Ore 10,30  Santa Messa solenne     
                  al termine catechismo IV elementare  
Ore 12,30 Pranzo comunitario 
Ore  18,30  Santa Messa                           def.   
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         LA V   CE  
Informatore  settimanale  

del la  Parrocchia  San Michele Arcangelo di  RHO  

21 gennaio 2024 

 Anche quest’anno, come è tradizione dal 1908, la settimana dal 18 
al 25 gennaio è dedicata alla preghiera per l’unità dei Cristiani. La 
scelta delle due date non è priva di significato, andando a collegare 
la festa della cattedra di S. Pietro (18 gennaio) con quella della Con-
versione di S. Paolo (il 25). Da una parte quindi l’affermazione del 
primato di Pietro e del Papa, dall’altro il ricordo del primo grande 
convertito della storia della Chiesa e soprattutto grande divulgatore 
del Vangelo presso le comunità cristiane in tutto il Mediterraneo. 

Ed in effetti, almeno nei primi anni, questa settimana era vissuta da noi cattolici come un invito alla 
preghiera per il ritorno a Roma dei fratelli separati. Solo più tardi lo spirito e quindi anche le inten-
zioni di preghiera si sono modificate nel senso di invocare una riconciliazione reciproca tra tutti i 
battezzati in Cristo per raggiungere quella unità che Dio vorrà con i mezzi che Egli vorrà. 
Questo importante cambiamento di prospettiva si è sempre più consolidato nella Chiesa, special-
mente dopo il Concilio, parallelamente alla sempre maggiore diffusione dello spirito ecumenico. 
Cioè con la sempre più convinta intenzione di ricomporre l’unità, la comunione tra tutte le Chiese 
cristiane sparse nel mondo (oicumene). Il che è possibile solo eliminando quelle rigidità, quei frain-
tendimenti, sfociati spesso in pregiudizi degli uni verso gli altri che hanno finito col sedimentare le 
differenze dottrinarie che ancora separano i Cristiani. 
Tale atteggiamento mi sembra importante per due motivi. Innanzitutto perché non nasconde, non 
censura le gravi ferite inferte alla Chiesa di Cristo e degli Apostoli dalle divisioni operate in due 
millenni di storia. Ricordiamo solo le più profonde: il Grande Scisma della Chiesa di Costantinopoli 
del 1054, che sancisce secoli di incomprensioni e contrasti tra la Chiesa di Roma e quelle ortodosse 
Orientali, e la Riforma protestante di Lutero del XVI secolo. D’altra parte riconosce che in queste 
divisioni, le motivazioni dottrinali, teologiche nascondevano in realtà molto concreti interessi politi-
ci ed economici. 
Il trascorrere dei secoli ha d’altronde sempre più evidenziato come sia soprattutto il permanere di 
questi ultimi, insieme alle ottusità, alle inerzie, alle grettezze personali a rendere difficili gli avvici-
namenti. Da una parte e dall’altra! 
Pregare per l’unità dei Cristiani significa chiedere a Dio di purificare il cuore di tutti i battezzati 
dagli errori, incomprensioni, tradimenti, in una parola dai peccati che per tutto questo tempo hanno 
impedito la ricomposizione dell’unico Corpo di Cristo. Significa riconoscere che quello che conta 
non è convertirsi da una Chiesa all’altra ma convertirci tutti a Cristo. 
E questo non è un dettaglio insignificante perché, come Cristo ha detto e come da ultimo ha ribadito 
S. Giovanni Paolo II nella bellissima enciclica Ut Unum sint sul valore dell’ecumenismo, E’ dall’u-
nità tra di voi che riconosceranno che siete miei discepoli: La divisione tra i Cristiani, prima anco-
ra dei limiti e dei peccati di ciascuno, è il più grande ostacolo (scandalo) alla nostra testimonianza 
verso i fratelli uomini. 
Il Dicastero per la promozione dell’unità dei Cristiani della Santa Sede ha proposto come tema per 
la Settimana del 2024 una riflessione a partire dal vangelo di S. Luca: Ama il Signore Dio tuo e 
ama il prossimo tuo come te stesso.  
La Diocesi di Milano invita i fedeli ad unirsi in preghiera con il Rosario e a partecipare alla Veglia 
ecumenica di giovedì 25 a Cornaredo alle ore 21.00. 
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La vita in Parrocchia

La Pastorale sociale e del lavoro, in collaborazione con Caritas ambrosiana, Azio-
ne cattolica, Associazione Libera, i padri Oblati missionari di Rho e il Decanato di 
Rho, ha organizzato una serata di preghiera in programma per il 31 gennaio alle 
ore 21 presso il Santuario della Beata Vergine Addolorata di Rho. 
Questo evento segna la conclusione del Mese per la pace, coincidendo con la me-
moria di San Giovanni Bosco: autentico costruttore di pace vissuto in un’epoca 
caratterizzata da notevoli cambiamenti e profonde ferite sociali dovute a moltepli-
ci povertà e disagi, ha incarnato i valori fondamentali di carità, pietà e amore. 
Questi principi, ancora oggi, devono costituire la base della nostra società, fungen-
do da guida anche per la sfida dell’innovazione tecnologica e i suoi processi edu-
cativi.  
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La vita in Parrocchia 

È in arrivo la attesa seconda ristampa del libro: 
 

DAL SOGNO DI POCHI: UN QUARTIERE PER TUTTI 
La nascita del quartiere San Martino 

 

lo potrete prenotare in sacrestia e in segreteria 

INIZIATIVA CULTURALE 
 

Sabato 3 febbraio alle ore 20,45: proiezione in 
video forum di un lungometraggio sul tema 
della vita e della donna dal titolo:  
              MI FAI UN FAVORE? 
Seguirà un dibattito. 

Ricordiamo che il 
10 febbraio ci ritro-
veremo a cena per la 
Festa di Sant’Agata, 
nei prossimi numeri 
maggiori dettagli. 


